
Alle 10,15 di oggi la maggio-
ranza, con in testa il presiden-
te della Regione, si ritrova
per un vertice politico nel pa-
lazzo di piazza Deffeyes. A
sollecitare la riunione è stato
Massimo Lattanzi, capogrup-
po del Pdl e futuro coordina-
tore regionale.

«Il Pdl - dice Lattanzi - non
è entrato a fare parte della co-
alizione per stare a guardare.
I nostri alleati sapevano quali
erano i nostri obiettivi: la sbu-
rocratizzazione della macchi-
na regionale, l’innovazione, le
partecipate, il rilancio del-
l’economia. Non siamo soddi-
sfatti di come stanno andan-
do le cose. Gli ultimi Consigli

regionali sono stati mosci, ani-
mati solo dall’attività ispettiva
dell’opposizione. Ci vuole
un’accelerata ed è per questo
che abbiamo chiesto al presi-
dente Rollandin di convocare
un incontro per fare il punto
della situazione».

Massimo Lattanzi punta il
dito sulle società partecipate
dalla Regione. «Tra partecipa-
te dirette e indirette ci sono più
di cento società - dice il capo-
gruppo Pdl - di cui molto ci
sfugge. Si muovono con tempi
che non sono compatibili con
un’economia che corre a mille.
Sono avulse dal contesto econo-
mico. Rischiamo che idee e pro-
getti lanciati dalla politica si
concretizzino quando sono già
superati. Vogliamo sapere da-
gli alleati quale sia il reale ap-
porto all’economia regionale di
queste aziende. Crediamo sia
necessaria un analisi seria, e,
se necessario, correttivi».  [A. C.]Gli azzurri Lattanzi, Benin e Tibaldi in Consiglio regionale
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